






— Esco tutti i-giorni, eccattuati i 


sono da aggiungersi le spese: postal 





UDINE, 26 OTTOBRE 


Finora nessuna notizia è venuta a confermare che 
l'atmistizio sia stato copchiuso. Sì continua poral- 
tro ad ripetere che le pratiche a tale scopo pro- 
seguono, e che le Potenze neutrali fanno, ogni sfors 
20 per indurre le due parti bolligeranti a stipularlo, 
senza tuttavia precisare in che termini l’ armistizio 
dovrebb’ esser conchiuso, lasciando su questo argo» 
mento che i belligeranti ‘8’ accordino esclusivamente 
fra loro. Dobbiamo però confessare che oggi le dif- 
ficoltà che si oppongono alla conclusione dell’ ar- 
mistizio ci sedibrano ‘piuttosto‘ aggravate, se:à vero 
la notizia della N. Presse di Vienna che Bismark 
i persiste a volere per lo meno un forte di Parigi 
nello manì prima di acconsentire all’armistizio. Non 
si può td altra parto nascondersi che la delica» 
tezza. colla quale proosdono le potenze neutrali che 
potrebbero disporre prontamente d’ un milione d’ar- 
4nati, lascia supporre che l’amore della pace «in'esse 
non sia poi sì grande quanto vorrebbero far -cre- 
dere, Qui. sarebbe veramente il.caso di dire, volere 
è potere, giacché Déllo stato di spossamento. nel 
quale si trova la Germania n00 rheno della ‘Fran- 
cia, basterebbe una nota collettiva dei neutrali 
per condorre alla pace, purchè la nota fosse 
estesa in termini tali, da non lasciare:dubbio-alcuno 
alle parti ‘belligeranti, che le potonze segnatarie 
della’ stessa sonò anche: disposte ad ‘entrare in cam- 
po contro «colni che si mostrasse ren:tente ad ac- 
cettare le condizioni che |’ areopago europeo avesse 
trovate giuste 0 convenienti. 
i. La KolnischeZeitung dopo aver:constatato come a 
Berlino sì mantenga sempre la voce che Matz .do- 
vrà “capitolare tra breve, osserva: quantò sia caratte 
ristico per l'opioione pubblica colà dominante, il 
fatto che tutte le notizia dei tremendi sforzi dei 
Francesi non fanno la menoma impressione, Veune- 
ro prese .d’ altronde tutte le imisure opportàne per 
‘contrapporre alle nuove argate francesi nuove forze 
militari tedesche. La nuova armata di riserva del 
generale de Lowenfeld, che si formò a Glogaa, è 
ià in marcia verso la Francia. 'Oltracciò molte pèr- 
Sito delle varie truppe vennero compensate nelle 
ullime settimane con migliara d'individui che guariti 
dalle loro ferite fecero ritorno ai reggimenti. Questa 
gente, sempre.secondo la citata Gazzetta, è impaziente di 
misurarsi nuovamente coll’ inimico. Tutte:le truppe che 
partono sono equipaggiate per la stagione d'inverno, 1 
convelescenti ricevano. particolarmente dai lazzaretti 
privati e dalle famiglie 'sottovesti grevi. Anche ma= 
rinai e soldati di Marina sono partiti pel campo 
onde combattere in terra; ferma, vale a dire per 
Prestar servizio a UNA parte dei cannoni di grosso 
calibro che devon0 Venir messi in opera davanti a 
Parigi. 

La National Zeitung di Berlino, uno dei giornali 
più autorevoli della Germania, discute. la questione, 
s6 alla Germania convenga ‘di réstaurare il dontigiio 
temporale del papa, Il giornale berlinese risponde 
categoricamente: No, esponendo in’ pari tempo i 
motivi di questa risposta e specialmente insistendo 


sonali: di benevolenza del Papa verso’ la Prussia, 


del suo domicilio temporalé, perchè tra le protesto” 
amichevoli del santo padre'e la condotta degli agenti 


mania vi è sempre stata una troppo spiccata diffe- 
renz>, vale a dire che, mentre «Il papa faceva atti 
di simpatia e d’ amicizia, i suoi agenti aadavanò 
d’ accordo cogli agenti di ‘casa guelfa per creare 
imbarazzi e suscitar odi contro il Governo prussiaco. 
I numerosi germi di dissoluzione chè. esistono 
nello Stato austro-uogherese vanno sviluppandosi ogni 
dì più; e se Metternich diceva che la parola Italia 
non era che un’espressiune geografica, della ‘mo- 
norchia sustro-nagarica si può dire con bén mag» 
gior ragione, che non è che una espressione conven- 
zionale ormai priva di significato. Ai gravissimi im- 
barazzi che esistono nella Boewia ed ai quali pare 
che neanche le elezioni diretto pol Reichsratli po- 
tranno recare rimedio, sta per aggiungersi un’altra 
difficoltà dalla parte dell’Ungheria, ja parte per mezzo 
del deputato Koloman Tisza chiede al Governo di 
sottoporie quanto prima al Principe ed al' Parlamento 
delle proposte concrete per l’organamento di un 
esercito ungherese indipendente. Ad onta di tutto 
questo gli ultra-cattolici dell'Impero credono che il 
ministero non ne abbia abbastanza per il capo, 6 
continuano ad importunarlo: in favore del Papa! 


occupandosi del panslavismo, ossia” dell’ unione di 
tutti gli slavi sotto l egomonia della Russia, è in 
viva polemica con fogli polacchi, che non’ solamente 
pon desiderano Ja soluzione di questa questione, ma 





La stampa czeca; oltrechè delle questioni interne, ‘ 


i 7 estivi => Conta per un anno antecipaia ii. lire 48; per uil sementroîi. ire 16, 
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sul fatto che la Germania in onta alle proteste per- : 


non può fidarsi delle promesse che farebbe alla : 
Prussia la Santa Sede, in compenso della‘restituzione 





. tificialo :pogli Atti gludiziarijediaraminie 





inein Casa Tol- 








pure nori vogliono discuterla in un grande congresso 
slavo proposto -dai czechi nella loro capitale, Benchè 
il Governo di Vienna abbia proibito affatto questo 
congresso nei limiti del suo impero, i fogli czechi 
insistono sempre. su questa idea, e domandano dai 
polacchi che prendono l'iniziativa dell’ avvicinamento 


colla Russia è ‘scelgano un luogo par il congresso. 





‘PENSAR PRIMA PER DOPO 


Mbptre=si parla di armistizio e di pace, deve il | 
Governo italiano pensare a ‘mettersi di fronte alla 
diplomazia’ con un fatto interamente compiuto circa | 
a Roma. 7 È 

Alla diplomazia bisogna. poter dire quezlo che si 
ha ifatto per provvedere al ‘ benessere materiale ed 
all’ indipeodenza‘‘del Pontefice, senza altro trattare 
e disputare sopra ‘guarentigie da dargli. Le guarene 
tigie diamole noî, ma non lasciamocele imporre. 
Che nessuno, per imbarazzarci adesso e nell’ avre- 
nire, presuma o faccia credere di fare por il Pon- 
tefico più di noi, né di. questo si faccia uo’ arme 
contro di noi, Che il Pontefice ed il clero non ab- 


‘biano da durare nell’idea antinazionale di cercare 


protettori fuori di -casa contro } Italia. 

Bisogna sapere fin dove si vuole andare, aridarci 
presto e risolutariente e da sé, e non fari sp 
quistione internazionale di nia quistione domestica. 
Le difficoltà possono venirci dal di fuori, ma non 
bisogna che ci facciamo degli spauricchi noi. Non 
conviene poi che aspettiamo un solo istante, adesso 
che la diplomazia ha molto da fare dalla parte di 
Francia, Se si disoccupasse da quella-parte, sarebbe 
contenta di poter avere ancora una quistione' roma- 
na da decidere. Dopo avere pròvitaniente’ compiuto” 
il fatto material, dobbiamo presentata come com- 
piuto anche il' fatto politico. Altrimenti colle titu- 
banze si perderebbe tutto quello che si ha guada- 
guato nella presente congiuntura, 





P. V. 





La quistione dell’ Esercito. 


Il Governo rinvia a casa alcune classi dell’ eser- 
cito e chiama alcune della seconda categoria a fare 
nella rispettiva provincia 1 quaranta giorni di eser- 
cizii. 

Non dovrebbe essere questo il principio della ri- 
forma dell’ esercito ? 

Non si potranno antecipare per tutti i giovani gli 
esercizii nella propria proviacia, per farli passare 
poscia un ‘pajo' d'anni nell’ esértito, 6 quindi nella 
riserva, obbligandoli soltanto agli esercizi autunnali 
di campo ? 

Prendere quaranta giorni per i giovani un ia- 
verno o due di' séguito, senza allontanarli dal loro 
paese, non è un danno’ nè un grave incommodo 


della curia romana in Prussia ed in tutta Ja Ger- ‘© POP alcuno: Un anto ‘o due di milizia 6 parte del- 


P educazione del cittadino e non è una confisca della 
professione, come 1o”sarebbe un servizio attivo prolun- 
gato per molti anni. Tenersì pronti nella riserva a di- 
fendere la patria è uo dovere comuna, Quanilo 
tutta la Nazione sia agguerrita, esercitaàdola colle 
armi'dalia prima gioventù e fatendola' robusta, gli 
eserciti sì possonò tenere per' minor tempo sotto 
alle armi, risparaiiando spese © disagi. 

. E questa una via nella quale si deve entrare 
presto o tardi, Adunque il meglio sarà di entrarci 
al più presto possibile. Totti gli Stati sono costretti 
ad organizzarsi militarmbnte sul sistema di una 
forte difensiva, per ‘essere sicuri in casa senza ve- 
nir tentati di offendere ‘altrui. Partendo da quest’ i- 
des, si potrà attuare una riforma, l’unica possibile 
6 necessaria per l’ armamento ‘nazionale. 

P. V. 
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Ad‘onore della nostra Provincia e dell’ Istituto 
nascente per l’ educazione femminile cui essa ora 
possiede, ed anche ‘ per il riassunto storico cha of- 
fre circa al-benemtrito da cui: ebbe'il nome, ripor- 
tiamo dal Diritto la seguente corrispondenza da U- 


POLITICO = QUOTIDIANO 


SA& csi do? 
trativi della Provizoia del Friuli 


” ini Grtn) Via 


to dice 





‘Manzoni presso il Teatro sociale 








‘lino sull’ Îstituto Uceetlis, del qua 
biso noi stessi fatto recentemente dovuta onore 
vole menziorie, 


‘IL COLLEGIO UCCELLIS 


vi 
Istituto di educazione femminile eleinentare e supe- 
n riore in Udine. 
- La provincia di Pdine, col fondare ed attivare 
récentemente nel miglior modo, seoza risparmio di 
spesa, sulle rovine di un chiostro, un istituto de- 
itinato «a:fornite alla donna la più completa istra- 
zione, e I’ educazione la più adatta all’ ufticio di 
madre e‘di educatrice ; prendendo le mosse da un 
antico lascito, ed ingrandendo e degnamente inter- 
pretando il nobile pensiero di un patrizio udinese, 
»sepolto da quattro secoli, fece atto di civiltà che 
può essere recato ad esempio. ; i 
Lodovico ‘Uccellis, ultimo superstite di nobile stir- 
pe ‘udinese, nel 6 luglio 1431, in.una sacrestia di 
frati, disponeva che: al mancare di certe sue pa- 
tenti, la sua'sostanza dovesse impiegarsi nella ‘fon- 
dazione di un collegio di donzelle, dove queste, ve- 
hissero ‘allevato per la vita civile, per la famiglia 
sotio la direzione di usa matrona di buona vita e 
fama; le donzelle, all’ atto del loro collocamento in 
matrimonio, dovevano ricevere una piccola dote. 
“L’aniministrazione e la, scella delle ‘persone rima» 
neva affidata ai retiori pro tempore della ciità. 
Riportandosi all’-epoca, nella quale viveva 1°: Uc- 
cellis, epoca di conventi e di chiostri, fa meraviglia 
‘l'idea di up istituto prettamente civile, qual è trac- 


“-diîta nel suo testamento, con esclusione di ogni 
.Aogerenza clericale, dappoichè era prescritto che per 


iè pratiche di religione le donzelle dovessero essere 
condotte, nei giorni festivi, dalla matrona alla vicina 
chiese, i 

Fatto è che l'istituto, attivato a principio debol- 
mente, cadde ben tosto, e le dorizelle si affidarono 
a istituti claustrali; e le doti vennero conferite, pri. 
mà è idaritihde, poscia a monache; nè mancarono 
docili giureconsulti i quali stabilirono che la dote 
a conferirsi pel matrimonio, fosse ben assegnata alla 
donzella che passava alle nozze spirituali, vale a dire 
che prendeva il velo monacale. 

Fortunataniente, dopo un sì lungo lasso di tempo, 
durante ii quale !' istituzione o venne falsata, o ri- 
mase inattiva, il, testamento e la sostanza giunsero 
fino a nei, conflata questa da redditi accumulati, 
nella consistenza di 330 mila lire ; e fortunatamente 
venne |’ amministrazione affidata a mani di altro 
patrizio, che decise risolutamente di ricondurre | î- 
stituzione allo scopo civile così saggiamente imposto 
e tracciato dal fondatore. î - 

Nel 4814 Eugenio Bzacharpais, allora vicerè d’I: 
talia, donava alla provincia di Udine un vastissimo 
chiostro perchè vi fosse istituito un collegio -fem- 
minile. Le monache clarisse, che dovevano ;abban- 
donarlo per essere stato soppresso il lora ordine, 
trovarono modo di rimanere, e fecero sì che venis- 
se loro affidsta 1° educazione delle fanciulle ; quindi, 
fattesi forti di decreti aulici ottenuti dall’ austriaco 
governo, resero vani tutti i (entativi di rivendicare 
negli anni successivi il possesso del chiostro. , 

Nel settembra 4866 l’ onorevole Sella, commis» 
sario del re nella provincia di Udine, recentemente 
liberata dal giogo austriaco, fece sgomberare .il Jo- 
cale dalle clarisse, per adattarlo a spedale militare, 
e rese possibile in tal guisa alla provincia di pren- 
derne possesso. 

L esistenza dsl lascito Uccellis è il possesso del 
vasto chiostro, vennero sapientemente coordinate 
dalla provincia alla fondazione dell’ Istituto, che dal 
benemerito Uccellis prese il nome. 

È il compito pià sublime delia” moderna civiltà 
quello di prendere in°mano le antiche istituzioni, di 
ravvivarle 6 adattiria ai muovi bisogoi. 

Giò (che si fece del legato Uccellis e del chiostro 
delle clatisse prima d’ ora, e l’uso che sa fa in 
oggi, mostrano chiaramente quali guadagni siano 
possibili mercé i felici mutamenti avvenuti. 

La provincia speso nel locale e negli addobbi 


4 I, Tis rosso Hi piano Uni numero 10 amato costa cont10, 
vn-nimero arretrato cant. 20.— La inserzioni nella quarta pagina cent;:28 per linearn» Non si ricevono lettere; * 
non affrancate, nè si restituiscono manoscritti. Per gli annunci giudiziarii esisto un contratto speciale.» .:* 







, venti delle pensioni. e della tagse acolasti 


- grado deli? istrazione della donna; Je fanciulle me; 


‘seco nei vari, punti della. provi 


- donna, quello di una compita ‘educazione; 
“merà il tesoro delle loro' famiglie; da ‘ È 


‘convenieùte ‘di faie' in’ ordirie' alla‘ civil 






















200 mila’ lire. iP 
nima paîte;"Fu'‘podio come regola în 
ssigtragione. Ja più, onipleta possibile, ‘ 
modo di vivere i pill modesto possibile. » | i 


Il programma de; 
‘governativo: per «il Ci 
s indegoano per di pit la ‘mus 
Lello e.lò. lingue. straniere,; ; * 
La..ditettrico è una::sign 






















lavori ed ‘una calligrafa), ‘veritro ‘adelle ‘inedianti 
concorso da tutte le ‘patti! d’ Italia. senza’ aléin 
guardo al campanile, Il (corso snpériote è affidi 
distinti professori degli istituti è Ù 
I convitto è predisposto (‘per ..60.allie 
che pagano per vitto, alloggio e «istruzione ' 
all’ anno, compreso il ‘bucato e'la'cura in ’csso 
tualattia, . ER n dI il 
: Hi lascito Uccellis, come. ente morala,',paga‘la -*::’ 
pensione per le graziate; che’ sono -dodici, le:quali 
hanno pari trattamento delle altre ‘aludine, 184: si 
Alla scuola sono ammesse allieve, esterne fino. al 
numero .di 30 per ogni classe, @:pagano, -pel corso, 
‘elementara.40 lire al ‘mere, pel corso superiore 18: '' 
lire al mese, - pet St 
L’ intero corso dura , seite anni; il’ passaggi 
uoa classe ‘all’ altra ‘ha luogo mediaîito esime. 
allieva ripetente che-non- supera d’ esame può. essere: 
allontanata, Ciò. &.«detto per accennire ‘all’ inipor= 
tinza @ serietà che s’ intenda di dare ‘allo sed; 










































Evidentemente la. provincia, oltre alla ‘spesa ‘di 
; È 


primo impianto, si & soblarcaia a una..spesa 
che per..ora,non,può-.essaro compensata ; di 








Ma altrì-sono i cotipési che la provia 
dine attende dal proprio ‘istituto;: Coll’ elevar: 





favorite dalla: fortutia ‘avranno . nell’. uffici 
di maestre usa nobile professione’ ed 
di guadagno ; le fanciulle agiate 


civiltà e il più bell’. ornamento che. possi cavo 


propri figli: tutti gli altri, istituti 
troveranno în necessità, per ;non ;rimanera] 
di migliorare la misera istrozione che’. veniva:i 
partita fino ad oggi. i 

È da notaîsi, per! debito’ di : gius 
Consiglio proviaciale di Udiné abbii votat 
di buon animo, le. speso ‘ per l'istitu 
quali soperarono del doppio il preventivo;-e; non" 
solo le spese necessarie, ma anche di decoro, e di ; 
comodità, come sarébbpro i giafdini, Ja, condotta 
deli’acqua negli appartamenti, gli scaldato; ymond, 
l'illuminazione a gaz, ciò che tutto assieme-cont 
buisce a mettere l'istituto a quel livello di progresso”. 
e di civiltà, del quale le alcune dovranno .essera ' - 
alla loro volta prudenti fautrici dove saranno portate - > 
dal destino. LE 

Di fronte a queste spese, che la provincia stimò i.” 
































prio decoro, troviamo la massima semplicità’ nell’ab- 
bigliamento delle allirve, il corredo ridotto’ al ‘puro: 
necessario, il vitto sano, abbondante, ma:sfrugale; 
la allieve obbligato acarare da.sà la pulitezza; della 
persona e della stanza, e a pirestare--per turno il 
loro servizio alla cucina ed al bucato? E 
L’istitato Uccellis, apertosi:1sul princi 
l'anno corrente sotto i' migliori auspici, ‘do 
certamente ad ottenere quegli” effetti e‘quellarip 
tazione che ragionevolmente se na attendono’ la 
provincia e gli zelanti suoi preposti. 5 









LA GUERRA 








— Si ha ida Parigi: n 

Ciò ‘che mancano sono-i cannoni! Ma ci l'lafbrà 
a tuit'uomo. Dopo alcune incertezze momentatibà; ‘ 
messo da parte il pregiodizio ‘ gpilitare anche ia 














‘dato 2 





questo, sa no è affidata la fabbricazione all'industria. 


privata. Una sola casa, Cail 6-cotp., “ha ‘concluso 
ficalmento un contratto per, larcostruzione di 50 
cannoni da 24 6 di 50 mifrailiguses. Più di 390 
cannoni d’acciio sono commessi, a piccole quantità, 
ad altri industriali, Non c'è che Parigi che racchiu- 
da elementi così giganteschi da-daro simili risultati. 
Il signor Dorian non si è limitato ai cannoni, Egli 
pare ‘aver vinto il problema di far eseguiro dei 
chassapote, Ciò cho mancava principalmente ora lac- 
ciaio, Oltre diversi nuovi mezzi di trasformazione del 
forro, verranno unlizzati i depositi di rotaie dello 
Compagnie ferroviarie che facevano centro. nella 
‘ capitale: La necessità spinge ‘d'ogni parto gli inven- 
setori.ai vecchi pratici. a gercaré nuova applicazioni, 
- o/Parigicinterayesi:può dire;;s' d posta ‘a. sciogliere 
il-grander problema. di creare un'armata e munirla 
di. tutto che: ocaorra, n Li 
È eggiamo nel Monileur : : : 
doi nostri amici di. Tologa ci .sorive-..che'..il 
Lo. .patrioltico comincia ad - accentuarsi in 




























trà 


w «pattit o x # a 
© ‘"Gosìall’appetlo ‘del signor Cathelinan ‘un, gran 
È g truolati nei volontari. 


numero «li ‘giovani si’ sono - a 
> dell'Ovesti i... E adi 

M dei fatti. giù straordinari. è 1’ arrolamanto 
utia.mna famiglia. Il signor D., irigegnere civile 
&arfolato con uno ‘dei suoi parenti. il. suo do- 
‘mestico-e sua moglie. Noì abbiamo visto la’ signora 


«D, in costume di franco-tiratore, e’ pòssiamo ‘ dire 












“.iche.molti giovani vorrebbero avere il «suo aspetto 


marziale. ... | n° dr RI) 
Il. Salut Public: dico che. P annunzio - ufficiale 
lia popolazione di Lione di provvedersi - di 
provvigioni ia. vista dì un assedio, ebbe dua conse- 
guonze immediate: la prima di fare prendere d’as- 
«’Salto tutte lé ‘sostanze disponibili, la seconda di 





* “fare aumentare%2lel 40 al 50per cento. ‘il prezzo 


* + di queste derratà, co È : 
A Parigi invece succede nn fatto, di altro genere; 

il ribasso degli affitui è ‘più che mai all’ordine del 
giorno. Sopra 20 differenti punti gli affitti ribassa- 
‘fonò delia ‘metà; Si può prevedere che questo mo- 


. livimento, non:si fermerà a-.questi limiti e ‘che i 


prezzi degli..alloggi diminuiraano. ancora. 


. t.0-L Telagrammi particolari: del Secolo: ©“ 
1: Bordeanx-24; ‘Lio basi ‘dell'armistizio proposte da 
‘iRerd. Lyous sono: 4° Lo statu quo :farà legge} "2° 





Le armate: belligeranti, serberanno la posizione ‘at- | 


“tuale;,3° Parigì riceverà ogni giorno i viveri ne- 
< * gessafi per una' giornata’; 4° Piena libertà al gover- 
‘'aio fraificese di procedete alle elezioni per' là costi- 

‘tuente che ‘riunirà "in ;quéella città che vorrà. 

°° Beusselles: 24, Sscondo il: Francais, il' viaggio’ di 


n . Gambetta nei Vosgi fu impreso.. per dissensi insorti 














“indio; Gombetta rifiutò. Paro corto’ che Cambriel 
‘abibia rassegnato la sua: dimissione; 

“Pietrobutgo, 24. Il Giornale di Pietroburgo cou- 
iene un articolo che disapprova: altamente la rispo- 





A ; 
ta di Favre. alla Circolare di. Bismarck: . 





“Dalla Gazz: di' Trieste : ” 
Pietroborgo ‘24; Il plenipotenziario militare prus- 


nest? oggi con, un, autografo dello. Gzar. Alessandro 
Re Guglielmo. i n 
Ji Journal de_St. Petersbowrg ritiene che il quar- 
‘fior generalé iù ° Vorsailles' agisca! di concerio con 
sBazaino. o .che la:visita--del' generale Boyer ‘a ‘Ha- 
$ lon sia. che un atto. di convenienza per-otte- 
approvazione. dell’ Imperatore alla: convoca- 
3 la Costituente che deve decidere sul futuro 
desvinò della ‘Francia. Se '’ Imperatote ' rifiutasse, 









«allora: Bazaine -prendérebbe ‘a’ norina' ‘soltanto ‘ciò 
«che richiede la salate: della ‘patria senza avere altri‘ 


riguardi. Aia . sa 
<a; Londra-24. Corre voce. nei circoli bene informati 
che. ; irerebbe: dal ( o È 
‘visorio ‘subito, cho Thiers fosse iricaricato di’ recarsi 


i a Versailles ‘per trattare della ‘sonchiustone di ‘un 





Coîre ‘asce ‘che un' inviato da Versailles. sia 
in- Inghilterra 'per' trattare su certe’ proposte 
scopo il ritorno dell’ Imperatrire in 






* giant ] 
: schesavrebbero a 
«Francia, 


CO FTALIA. 






Firenze. Leggesi nella Gazzetta del | Popolo 
Firenze : : - ; 

"° Informazioni che abbiamo ragione di credere 
‘esatte ci assicurano ‘clie’ prima delle elezioni gene- 
‘rali il'Ministero farà conoscere i suoi intendimenti 
«per mezzo di una circolaro gi prefetti. Saranno pa- 
rimente pubblicati eleuni documenti diplomatici rela- 
tivi alla questione romana. .... . .;. > 3 
., = Leggesi nell’ Italie: Lo scioglimento della (Ca- 
mera, è probabilissimo; tuttavia. il Consiglio dei. m- 
nisiri non hà preso ancora veruna risoluzione de- 
‘Bpiliva. LASA A 

1 ac L'Ilalie dice che i negoziati per Ja pace sono 
cominciati. L’ Inghilterra‘ propose un’ armistzio, ed 
è appoggiata da tutto le Potenze neutre, Ma ognuna 
di esse agisce separalamente, perchè li Prussia sa- 
rebbe offesa da cantazione scollettiva. — 

L’ armistizio, ‘ in’ tndssima, fu accettato a Tours. 
Thiers fu incaricato di farlo accettare a Parigi, ed 
è partito con un salvacondotto del Ro di Prussia. 

Benchè la proposta inglese abbia qualcosa, di. in- 
determinato, non si dispera dal successo dei nego- 





ziali... fe Ente 








—, L' Italio dice: « Noi siamo. informati .che il 
‘Ministero ha già:formolato un. progetto ‘di' leggo 
concernente le garanzi< la darsi al Papa pal libare 
esercizio del potere spirituale. :.:. Dei 
-_— L’ Iadependinco italienno sor La elezioni 
generali sembrano decise, Il primo sorutinio avreb= 
ba luogo nel 20 novembre, e lo- scrutinio . di bal. 
lottaggio nel 27. 

La nuova Camera sì -riuvirobba.: in: Roma, col 
Sonato, nei primi giorni ‘di dicembre, < e 





1 Roma, Riceviamo da Roma alcune notizie,.che-ci | 


sembrano degne di particolare attenzione, 
._ Il santo padre non riceverà più it 1° novombro 
il pagamento mensile del suo appanneggio per nor 


| far. credare cl0'egli abbia accettato. fa. lista civile 





‘fra Garibaldi e Cambriol.. Garibaldi cedeva ..il co-' 


iano'ju Pietroburgo generale ‘uo..Werder: è > partito, 


iulio Favre .si ritirerebbe: dal “Governo prov: ; 





4 tificie, + 


dall'Italia. ds 

T Comitati cattolici hanno scritto da tutto lo parti 
d’Europa supplicando S.S. a non .accettar niente 
dagli scomunicati e promettendo di’ mandarle tanto 
oro quanto ne vorrà. 

Veri tesori giungeranno presto al Vat'cano. 

Mai il papa non. ricevette tanto dauaro quanto 
sta per venirgli: dal Belgio, dalla Spagna, dalla 
Francia, dalla Germania, da’l’Olanda, dall’Inghil- 
terra e sopratutto dall'America, 

‘T tre prelati i più ardenti iafallibilisti, monsignor 
Decbamps nel Belgio, monsigaor Manning in In- 
ghigterra e monsigaor Ldockwschi ia Prussia, aiu- 


tati dal nunzio Falcinelli a Vienna, fsi fadoperano 
‘instancabilmente a favore del potere teraporale. 
Parlasi. al Vaticano, ‘di tre note dalla: Prussia, 
dell'Austria e dell’Inghilterra al Gabinetto di . Fi- 
renze per domandare categoriche spiegazioni circa 


le guarentigie per l'indipendenza del papa. 


Il ré Guglielmo, sempre secondo ì politici del 
Vaticano, avrebbe promesso all’arcivescovo di Posen 
di far tutto il possibile perchè nel futuro Congresso 
Roma venga restituita ‘al papa col consenso unanime 


delle potenze. 


I gesuiti insistono’ molto perchè il Re sia scomu- 
“picato solennemente e no -inalmonte dal papa il 
‘giorno ‘in cui entrerà ‘in 'Roma; ma Sua Sabtità 


non ha ancor. preso alcuna risoluzione in proposito. 


- Quanto prima tornerà in luce a Roma anche la 
.Correspondance de. Rome. n. i 
' danaro al sigaor Enrico di 
Magenlomim, redattore di ‘quel periodico, che, ca- 
m'è noto; è Porgano degli zuavi, del Vauillot, e dei 


Sta Santità ha dato 


più ardenti ultramontani fraucesì e ‘belgi. 


. .Il sommo pontefice ha' dato anche una. vistosa 
‘somma all’Imparziale, organo diretto non dai ge 
siliti,, ma da monsignore Randi, ex-ministro dî po- 


lizia: 


- L'La polizia. pontificia’. esiste ‘tuttora. un 
Roma.è coperta :da una rete di agenti e spie del 

Vaticano, che fanno rapporti sui. mim fatti, e 

pet.il: giorno (?) della. spa-. 


segnano tutti e tatto 
rata (1) restaurazione. * 


‘Per l'inverno i più: ardenti e-‘ricchi: ultramontani 
si:sono dati convegno a Roma per: as istere il pri, 


gioniero (1). ed alimentaryi l'agitazione. 


M.i non fu vista a Roma la folla d’oltram:ntani 


che vi sarà quest'inverno, Si faranno numerose, 
mostrazioni pel para e un po’ di baccano... s'ia- 
tende religioso. 


passaporto, (Gazzetta d'Hlalia). 


— Le informazioni accnratissime pervenute a 
Vaticano ‘intorno all’accoglienza fatta dai gabinetti 
di Vienna, di Berlino, di Pietroburgo e di Londra, 
alla notizia della candidatuta al’ trono di Spagna 
offerta al principe Amedeodi Savoia, hanno portato 


la desolazione tra i consiglieri della Santa Sede. — 
‘Al Vaticano meglio che alirove si comprende quan- 


ta sia-in “questo momento l'importanza di questo 
fatto. 3 i (Corr. Italiano) 
‘= È smentita la voce diffusa da qualche gior- 
nale,:che il-Papa pel 4 novembre conti di recarsi 
alla funzione religiosa di S. Carlo al Corso, come 
usava per, antica abitudine. (Nuova Roma). 


+ La fosione della Regia dei Tabacchi ex Pon- 


| tificia con ia Regia dei tabacchi italiana è definiti- 


vamente stabilita, Essa sarà. posta in alto col 4° 
novembre prossimo. — Così pure cesserà colla detta 
epoca ‘la controlleria cointeressata delle dogano pon» 


(td) 


© — Ieri sera alle ore 8, nel palazzo dei Conser- 
vatori‘al Campidoglio ove sono stati collocati gli df- 
fici di statistica” municipale, si radunavano i 40 
membri. della Commissione di statistica. L’ adunanza 
era. presieduta , dal cavaliere Silvagni direttore. di 


“questo importante servizio del nostro Municipio, il 


quale aprì la seduta con un bellissimo discorso. 

In seguito si fece luogo ad un importante scam- 
bio d’1dee’e schiarimenti chia riescirà . molto utile 
per il buon avviamento di questo lavoro. 

Notiamo con piacere che dei 40 commissari non 
uno mancò, ré si fece sitindere. Questa diligenza 
ci è atra del buon volere e quindi della buona 
riuscita. dell’ opera allilata ‘alle cure di questi egregi 
cittadini, (ld. 
..=Il gruppo di patriotti che ha preso l’ inizia 
tiva..del movimento elettorale {politico ed ammi 
strativo per le prossime elezioni, e che si costituisce 
col titolo di Circolo Cavour, nell’ adunanza di ieri 
sera da noi annunziata nominò i tre suoi delegati 
rielle «persone del-comm, Pautaleoni, del cav. Silve- 
strelir.e del. col. Calandrelli.: On ia 

* Secondo le vedute del circolo, questi sigaori do-. 
vettero prendere! l’ iniziativa! per raccogliere i dele- 
gati degli altri circoli che Nanno già dichiarato ‘di 
voler fara adesione, non escluso il circolo dei nobili. 

1l Circolo Cavour che intende farsi il centro del 

grande partito liberale progressista riunendo iutte 








| GIORNALE DI UDINE — 






































a maggior. parte dei. zuavi pro» 
mette tornarri in abito borghese, e con regolare 





lo frazioni, cho non si differenziano se. non per. 
mezze. tinto politiche che la posizione attuale dolla: 
politica (od il bene del paeso vogliono cho si fon-; 
dano; non si asterrebba dal fara. delle aportnre so: 
non a’ qlo gruppi cha per | eccessività delle loro 
aspirazioni 
là politica 


‘0. ESTERO 





tespingoro trattabili tesosszioni, 








Austria, Se il mioistro di Benst, nel ricevere una 
deputazione cattolica, non usò parola benevoli per 
l'Italia, jl conte Potocki (altro membro del gabinet» 
«to austriaco) fu più esplicito e mostrossi anche mo- 
glio inspirato dai purì @ legittimi sentimenti «della 
vecchia Austria. 

Null’ altro però che frasi e frasi vuote d’ ogni 
significato ‘concreto, dî ogni resie importanza politica. 

L’ Austria ha troppe matasse intricato a dipanare 
in casa sua per potere andare a caccia di brighe 
in casa altrui. 

Qualche osservazione fatta in proposito dal comm 
Minghetti ha trovato una manifesta premura di dare 
le più tranquillanti assiccrazioni. ‘ i 


Franela. A Parigi:non si 6 punto perduto 
il coraggio, nè"l’immagioazione, almeno se tutti la 
pensano come la Libertà. 

« Da qui a tre settimane, dico questo faglio, 
nessuna bomba sarà giunta al cuore di Parigi; da 
qui a tre settimane Bazaine sarà libero; da qui a 
tre settimane Garibaldi sarà padrone dei Vosgi; da 
qui a tre settimane ? esercito prussiano sarà*schiac- 
ciato sotto i forti, decimato dalla fame e dalle ma- 
lattio, 0 sparpagliato pes ie provincie e annicbilito.... 
Parigi è uscita dal suo scndo di pietre. Ha spezzato 
in minuti frantumi il cerchio d’acciaio che la le- 
‘gava. Da tutti i lati si ritirano i prussiani. Il leone 
va disperdendo la mandria dei buffali. 1 prussiani 
sono entrati: ebbene, chiudiamo le frontiere che non 
«possano mai più uscirne. » 


— La Correspondance Havas reca: 


La voce che correva d’un trasferimento even- 
‘tuale del governo a Bordeaux od a Clermont ci 
pare destituita..da ogai fondamento. In primo luogo 
«Mulla ci fa prevedere la marcia deli’ inimico sopra 
Tours, al contrario sembra ch’ esso retroceda, od 
almeno che si arresti. In seguito, egli è certo, che 
-se' Torò"saltaîn'mente di proseguire il movimento 
«n avanti, i prussiani troverebbero il cammino bar- 
ricato da forze rispettabili, 


> Il Sidele di Parigi dice, che dalle informazio- 
‘ni trasmesse dal ‘gen. Burasida al sig. Fayre risulta 
chela Prussia avrebbe modificate le sue idee. Essa 
acconsentivebbe a ‘mediatizzare !’ Alsazia e la -Lore- 
2na che, durante 10 anni, sarebbero esenti dalla 
costrizione (?). Essa spererebbe con questo mezzo 
‘di’’riuscirè, durante questo periodo, a governare 
questa due provincie. » 
._ Il sig.‘di Bismark chiederebbe inoltre una in- 
dennità di guerra di due miliardi. 


Prussia, Telegrafano da Berlino che di questi 
ultimi giorni ebbero lungo conferenze fra il partito cone 
servafore, «quello; dei liberali-nazionali, e quello pro- 
gressista sulla questione nazionale, e si ottenne un 
accordo sotto moiti rispetti. Beringsen fu chiamato 
al quartier generale per altre pratiche. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


ATTI 
della Deputazione Provinciale 
del Friali 


Seduta del giorno 24 ottobre 1870. 


_N. 2841, Hl R. Ministero deli’ Fnterno ‘insiste nel 
ritenere obbligata la Provincia a pagare per intero 
la pigione dovuta al co. Giacomo Belgrado pel fab- 
bricato che serve ad fuso dell'Uffic'o di Pubblica 
Sicarezza, } 

Osservato che il detto fabbricato serve nen solo 
agli usi del’ detto Ufiicio, ma anche ad altri usi 
diversi, non d’ obblizo della Provincia; ° 

Considerato che nessun rapporto di diritto passa 
tra il co. Belgrado a la Provincia, poichè il primo 
concesse a pigione il proprio fabbricato con Con- 
tratto 12 marzo 1865 al cessato Governo austriaco, 
néi coi diritti ed obblighi sub.atrò il Goverao Na- 
zionale, il quale ha già pagato i canoni convenuti 
a lutto otishre 1868: 

Considerato che la Provincia quale sub-inquillina 
è tenuta a..rifondere allo Stato la pigione non per 
tutto intero il fabbricato B-Igrado, ma soltanto per 
la parte occupata ad uso d’Uffcio della P. S. e 
non per l'epoca da 4 gennaio 4888, come vorreb- 
be il sullodato Ministero, ina soltanto da 4 gennaio 
41867 com’ è dichiarato dall'art. 8 della Legge 28 
maggio 1867 N. 3718; 

Visto il conto di dettaglio contenuto nella Nota 
deputatizia 14 febbraio p. p. N. 405 da cui risulta 
che il debito della Provincia verso !' E-ario Nazio- 
nale, per l’indicato titolo, a tutto dicembre 1869, 
è di sole L, 272324, giosta la rilovata Perizia; 

La' Deputazione Proviaciale, tenendo ferma la 
precedente deliberazione, dichiarò di non poter as- 
sumere tutti gii obblighi che il R. Ministero lo vor- 





quo presenterebbero più cha altro; 
i 
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Tebbo imporre, ma si ‘dichisrò pronta a pagatos 
lignidrto nuo debito di ‘Ls 27296. — RTCI 
(N, 2854, In' relazione alle discursioni avsangy 
nella seduta:6 :sottomtira.‘p. p. del Consiglio Py, 
vincisle, ed in'osccuzione agli impegni assunti dal 
Doputaziono, nella seduta-medesiroi, sì è invitata 
R, Prefettura a trasmottore tutti i contratti ralajii 
alla proroga dell’ appalto della Bicovitoria Provias 
ciale è delle Isatiorio Comunali, corredati dei ds. 
cumenti constatanti lo dato cauzioni a delle coni. 


* spondenti Note ipotecario 6 relativi Certificati gup. 


pletorj, per poterìì assoggettare alla sanzione dei 
Consiglio Provinciale. 

N. 20414. Si teono a notizia la relazione della 
Commissiono Ippica sul risultato della Esposizione 
che ebba luogo in ‘Pordenone nei giorni 6, 7 ed $ 
corrente, io relazione alla Delilarazione Consigliara 
27 gennaio p. pi, al Manifesto 4 aprile p. p. N. 806 
ed all’ Avviso 19 settembre p. p. N. 2643, e venni 
deliberato di porgere i dovuti ringraziamenti al 
sig. Sindaco di Pordenone par la gentile accoglienza 
fatta alla Commissione ed agli Espositori dal Munici» 
pio e da quei cortesi abitanti, nonchè pel dono 
fatto dal Comuno delle L. 200, mercà cui î premj 
assegnati dal Consiglo Provinciale: potefono essera 
portati alla cifra di L. 4600. Vsone inoltra delibi. 
rato di far stampare la relazione della’ sullodata 
Commissione coi relativi allegati per Ja diffusione 
in Provincia. , ni si 

N. 3023. Venna deliberato di, far stampare i Di- 
plomi da rilasciarsi ‘agli Espositori dei cavalli cha 
dal giurì farono giudicati degui del premio 0 del» 
l'onorevole menzione nella . Esposizione suddetta, 
colla spesa di L, 175 in num. di 300 esemplari che 
serviranno ancha per le Esposizioni degli anni 
ventari. a 3: . 

N. 2962. Riconosciuto sussistere gli ‘estremi di 
legge, la Deputazione deliberò di assumere a: spesa 
necessaria per la cura 6 mantenimento di N. 9 ma- 
niaci accolti nel Civico Ospitale di Udine.‘ 

N. 2658. Venne difposto il pagamento !di li. 
re113.58 a favore dell’Ospitale di Spilimbergo. per 
cura prestata al maniaco David Antonio di-Tauriaro. 

N. 2477. Come sopra di L. 199.58. a favore 
dell’ Ospitale di Pordenone per la cura dei maniaci 
Pascon Regina, Villalta Giacomelli Antonia e Mar- 
chetto Sante, 

N. 2606. Riconosciuto sussistere. gli.‘estremi di 
legge, venne deliberato di assumere la:spesa .neces- 
saria per la cura del maniaco Boschian ‘Gio, Bitta 
di Aviano accolto nell’ Ospitale di S. Servolo in 
Venezia. : fast 

N. 2687. Come sopra per la cura del‘ maniaco 
Franceschina Michele accolto nell’ Ospital Tre- 
VI80, è * a gie se Ù 

N. 2843, Venne disposto il psgamento:di L. 97.60 
a favora.dell’ Ospitale di Spilimbergo per cura pre 
stata ‘al maniaco Bonia Pietro. - i : 

N. 2842. Venne disposto. il pagamento?:di 
re404.52.a favore dell’Ospitale di Conggliano... per 
mantenimento e cura di una partoriente illegittima 
appartenente a questa Provincia,’ pes A 

N. 2563. Venne disposto il-pagamento-di L. 320 | 
a favore del Consiglio perle Scuole della ..Provin- 
cia di Venezia per }a .sordo-muta . Missettini: Anna 
accolta neli’ Istituto detto delle Canossiane, 

Vennero inoltre nella stessa seduta discussi e:de- 
liberati altri N. 37 affari, dei quali N: 44 in: affari di 
ordinaria amministrazione della Provincia; N. 8 in 
oggetti di tutela dei Comuni; N. 48 in oggetti. 10- 
teressanti le Opere Pie; N. 3 in oggetti di conten- 
zioso amministrativo; e N. A in oggetti di opera» 
zioni elettorali. i 








Il Deputato 
Monti. 
Il Segretario Capo 
Merlo -. 


N Consiglio Comunale nella ordinaria 
seduta del giorno 25 corrente mese prese le 
seguenti deliberazioni: — 

A. Determinò l’ istituzione di una scuola femmi- 

nile nella frazione di Paderoo. ; 
_ ®. Approvò le proposte formulate dalla Giunta 
Municipale riguardo al Regolamento per |’ esercizio 
del diritto di peso e misura pubblica riformato, a 
sensi del R. Decreto 7 Agosto 4870... 

3. Determinò di erogare lire 100. a favore. dei 
feriti e delle famiglio indigenti. dei soldati morti 
nella spedizione di Roma. ; 

4. Annvì all’ invito della R. Prefettura per una 
cfferta al Conzorzio Nazionale onde festeggiare la 
nascita del Principe di Napoli, assegnando all’ uopo 
la somma di lire 200. 

5. Autorizzò la Giunta ad eseguire quelle opera 
di ristsuro alla statna dell'Angelo sulla torre del 
Castello che saranno indicate da apposita Commis» 
sione, qualora la spesa non sia per oltrapassare le 
lire 4500. ì 

6. Approvò la spesa di L. 380 per riatti al panta 
sulla Roggia presso la Chiesa dellà DB. V. delle 
Grazie. 

7. Diede facoltà alla Giunta di prelevare dal fon- 
do di riserva lire 445 per riduzione di alcune bi- 
lancio comunali secondo il sistema determinato dalla 
nuova legge sui pesi e misure. 

8. Approvò la spesa preventivata ia lire 430.77 
per ricostruzione del pavimento di terrazzo nel cor- 
ridujo principale del fabbricato destinato a sede del 
R. Istituto Tecnico, 


9. Tacaricò la Giunta Municipale di provvedere 
alla applicazione di parapetti al nuoro pante sulla 
Roggia dei Casali di Vat, qualora ne sia effettiva» 
mente riconasciuta la opportunità, 

40. A delegati per la Commissione Comunale 
sulla Ricchozza Molilo nominò il sig. Abramo Mor- 
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urgo quale membro effettivo e Canciani dott. Luigi 
quale mombro supplente. 

H. A Revisori dei conti comunali per l’anno 
4870 vennero prescielti i sigg. Della Torro co, cav, 
Lucio Sigismondo, Abramo Morpurgo ‘e. Kechler 
cav. Carlo. La) ° Li 

42, Venne ‘accordato il cliiesto collocamento «a 
riposo del maestro comunale sig. Piciro Breglio. 

13. Vénno accolta l'istanza «di Sclippa Giuseppe 
per un sussidio vitalizio determinandone }’ importo 
a lire 20 mensili. 

La Presidenza della Società 
Operaja Udinese c'invia per l'inserziono 
la seguente lettera : 

Basilea, li 21 ottobre £870. 


RI Alta Prosidonza della Società Operaja Ulinese, 


L'Agenzia .ba ricevoto la stimata vostra lettera 
del 28° settembre ed hs veduto con piacere in che 
generoso modo la vostra Secietà ha celebrato la sua 
festa, . 

Vi preghiamo di mendaroi direttamente in un va- 

(9 glia postale la somma destinata ai feriti. 
L’ inverno è vicino e la guerra non è ancora 
MI torminata! Ai foriti si uniscono migliaia di amma- 
if lati? 7 
I] .Il primo ardore pei soccorsi .è estinto, ma i bi 
if sogai continueno ad essere grandi o numerosi. Però 
(fl è sempre bello di vedere che si hanno ancora cuori 
gonerosi' che irovano la loro gioia nel soccorrere 
gli sfortunati, ; 






















































Per V Agenzia 
A. ViscHER - SARASIN 


i La Presidenza della Società Operaia quindi ha 
spedito all’ Agenzia di Basilea L. 356.78, risultanti: 

Dalla soscrizione pel banchetto che doveva effet- 
tuarsi a celebrare )’ anuiversario d’ istituzione della 
Società L. 169.00 
MY Dal civanzo netto otte 

nuto col trattenimento dram- 
matico — musicale dato al 
Minerva la sera ' dell’ i 
settembre p. pi - » 240,93 

A Totale L, um 379.93 
da cui’ softratte: 
M Per un francobollo L. 
» disaggio valute » 19,05 
%. tassa del vaglia postale» © 3,70 

è Totale L. —— 23.18 

di L——— 356.78 


0,40 


si ha fa somma spedita 


Xi suicida Santo Tomasini di 
Colugna. Nel numero di jori abbiamo narrato 
il suicidio di questo infelice giovane, e oggi siamo 
in.grado di far conoscere al pubblico alcuni parti 
colari del fatto luttuoso. E diciamo luttuoso, benchè 
i sitratti di un womo di classe plebea, d’un povero 
È artigiano, perchè assai raftrista il pensiero cha in 
P quest'epoca di tanti vanti filaniropici, e in una 
città gentilissima, vi sia chi si tolga la vita nella 
disperazione d’ ogni umano soccorso. 

Nel vestito del suicida fu ritrovata una carta, 
nella quale l’infelica ‘Santo Tomasini esprimeva 
(con parole di molto sentimento improntate, benchè 
scorrette nell’ortografia) il suo proposito di ucci- 
| dersi, e ne indicava le cagioni, « Voglio (egli seri- 
È veva) cho dopo la mia morte sia conosciata Ja mia 
| disperazione, Trovandomi nella età di poco più di 
i venti anni, e non potendo più lavorare, 0 così non 
? poterdo più guadagnare un po” di pane in verun 
modo, e non volendo vivere disperato perchè privo 
di salute, mi uccido. Avevo lire 1300 di sostanza, 
3 e ho dovuto consumarle a poco a -poco per cercare 
la salute e per cibarmi. Non saprei descrivere le 
tribolazioni patito dai venti anni ad oggi; ne ho 
provato d’ogni sorta. E tanto pativo che centivaja 
di volte, per via, cadevo a terra. E voi potete im- 
waginare, cari fratelli (chiama fratelli gli operaj 
della sua arte, a cui sembra diretta Ja scritta), il 
dolore d’un giovane colpito da tale . malattia. Dun- 
que, essendo io tanto misero, convieoe che muoja.» 
Ommettiamo di questa scritta altri senni e alcuni 
nomi. Però sappiasi che in essa egli si lagna di 
taluni, come manda ad altri gli ultimi saluti affet- 
tuosi. Gi sono parole dirette specialmente alle male 
lingue del suo paese, a' quelle’ che volessero taî- 
ciarlo d’irreligioso perchè suicida, alle quali male 
MI lingue ricorda quanto sia diverso il sentimento di 
fi religione da certe pratiche di devozione che poi 
non impediscono a chi le fa, di essere maligno, 
tristo e fraudolento. Si lagna di essere stato abban- 
Mi doneto da chi doveva ‘e ‘poteva soccorrerio, 6 ringra- 
zia coloro che usavano visitarlo nell’ Ospizio, dove 
Mi per ia malattia era stato per-lungo tempo ricove- 
i rato, gi 
HM Questa carta, che ha la data del i6 settembre 
Mi 4870, trovasi in mano dell’ Autorità. Su un altro 
N pezzetto di carta verde, pur trovato nel vestito del 
[] povero suicida, sta scritto: « Signora L. B. Udine. 
Mi Quella mia sostanza che troverà in casa, dico che 
Misia divisa in tro parti eguali, cioè per la madre e 
Mile due figlie. » 


Sull’ Aurora boreale di coi ieri ab- 
ibiamo fatto cenno, riceviamo la seguente: 


Onorevole Redazione, 


fi .leri e ieri l’altro l’aurora boreale compariva 
ifbella e bene verso le 7 della sera; durava però an- 
Fiche dopo. Compariva verso il punto del Nord. Ave- 
Hiva da principio una tinta rossa sbiadita, ch” anuava 
“però sempre più ripforzandosi. Il fenomeno era 
tolto dilatato e percorreva lentamente una linea da 
‘ifeccitente a oriente: non però una linea retta, ma 
Scurva è come rientrante, La sera del 24 331 .a0- 





I strava nessun raggio; iersora però né mastrò pa- 


cecchi, Allo valto erano rossigni, allo volta come 


‘ bianehfeci, alle volts densi, L’ interrazione di code. 


sti raggi in l'ho attribuita alle probabili nuvole. 


sinota nel lontano è trarsilpino sfonito, . 
. Brano circa lo 7 dalta sera, allorchè il giovine 
conte Lodavicn della T.rre, entrava io sala la pri- 
ma notte coll’ annunzio d’ nn grandissimo incendio, 
Tutti furono allarmati 0 chiamati alla finestra. verso 
settentrione, Nel primo momento pareva ch' una 


cità intora ardesse sulla terra o che il cielo ripor-- 


cuoteaso lo fiamme. Î6 però (sia ciò detto umilmente 
e, se sì vuole, anche superbamente) feci vedere, 
che, so fosso stato uu incendio, le nubi rare ed 
inferiori dovevano esséra la primo a rivarbarare i 
raggi del fuoco 04 a mostrarsi infiammate, quando 
esse invece erano oscure, 6 tutto il ruborè per con- 
segnenza era al di sopra delle medesime, Di più le 
stelle sciatillavano atiraverso le fiaame celesti: dun- 
que, conchiusi, il fenomeno è del tutto aeren 0 tra- 
sparente. Come lo è di fatto. E tutti i Torriani 
cogli ospiti loro e tutti i Cristi furono unanimi nel 
battezzare il fenomeno per un’ aurora bareale. 

Il giorno 24 ed il giorno 25 furono î giorni della 
sua comparsa, e meglio nel secondo che nel primo 
giorno anche per circostanze atmosferiche. L’ ora 
fu circa le 7 della sera. fo pongo gli estremi, af- 
fiuchè si sappia tutto. Se l'aurora si degnerà di 
comparire ancora, ben inteso però che il cielo sia 
almeno discretamenta lucido 6 sereno, e se verrà 
alla medesima ora, ecco qui ch'io avverto tutti, 
acciocchè coloro almeno che vogliono, la vadano a 
vedere e salutare. Vadano però nel largo e sgom- 
brato. Io non voglio un centesimo per. tuttociò, es- 
sendo io va umabitario della razza- più fina. Alcuni 
vedono già nell’ innocente fenomeno, un segno del- 
? ira di Dio, di guerre sanguinose, dell’ incendio è 
della fine del mondo ed’ altri guar: io invece vedo 
‘un”amabile apparizione, una grazia del Sigoore, 
fatta a noi pure meridionali nel dolce spettacolo 
d’ una luce che providenzialmenta rischiara la lunga 
notte del lontano e freddo settentrione, e così via. 
Così si trova sempre il dualismo in questo benedetto 
mondo. .... î 

Ziracco 25 Ottobre 1870. 
Sacerdote Tomasino Christ. 


Farti e arresti. Sabbato scorso un certo 
sig. N. N. depositava. nella trattoria della Stazione 
un suo cappotto nel quale si poneva pure un ber= 
retto ‘di un prete che era in sua compagnia; e do- 
vendo accudire entrambi a diversi interessi, lascia 
rono il cappotto @ il berretto in custodia del came- 
riere. Questi però credendo forse che gli avventori 
che trovavansi nell’ esercizio fossero tatti provvednti 
di soprabiti per l'inverno, non si curò tanto di far 
guardia al cappotto ed al berrett?, che più non si 
riovennero quanto il sig. N. N, ed il prete ritorna» 
rono alla trattoria all’ora della partanza del convo» 
glio. Portato il fatto a cognizione della Questura, 


furono ricuperati. il cappotto ed il-berretto quella ‘ 


stessa sera, ed arrestati tanto quegli che li avera 
involati, quanto quegli che li aveva poi comperati. 

Miglior fortuna non ebbe nn altro ladro matri 
colato, il quale introdottosi in una stanza di certo 
Colognati Angelo fuori Porta Cussignacco, fatto un 
grosso fardello di lingerie se lo metteva a spalla 
per andarsene, ma sorpreso dal Colognati e da altri 
inquilini di quella casa lo condussero col sacco alla 
Questura. 


Zolfanelli agli Stati Uniti d’A- 
merica. — Come è noto, dopo la guerra di 
secessione, furono gravati di un dazio di ua cente- 
simo la scatola anche gli zolfanelli, Dal reddito 
dell'imposta si può commisurare il consumo dell’ar- 
ticolo, 

Il tesoro incassa a titolo imposta sugli zolfa= 
nelli non meno di 3 milioni di doll. all’ anno 
Si calcola che agli Stati Uniti spendono in zol- 
fanelli non meno di 3 milioni di dollari all’ anno, 
e basti dire che la sola città di New York ne con- 
suma scatole 415,005 al giorao, vale a dire 42 
milioni in un anno. 


CORRIERE DEL MATTINO 





— Tolegrammi particolari del Cittadino: 

Londra, 25. Il Daily Telegraf conferma la voce 
delle ‘trattative prussiane, coll’imperatrice Eugenia, 
per ricondurre la medesima come reggente in Fran- 
cia affinchè possa in nome d’un governo legale 
sanzionare la conclusione della pace. L’ imperatrice 
si recherebbe probabilmente a Versailies, 

Il Daily News dice nello stesso argomento, essere 
veri gli \trighi bonapartisti, ma che |’ imperatrice 
avrebbe rifiutato di aderirvi adducendo di non voler 
accrescere gli imbarazzi della Francia. 


Brusselle, 28. Sabbato scorso abbandonarono 
Thionville 2000 uomini con due capnoni ‘e presero 
la via di Verdun, affine -di recare soccorso alle 
truppe bloccate. : 


"— Leggiamo nell’ Opinione: 

Continuano le trattative per l'armistizio. Le po- 
tenze neutre, e l’ Inghilterra a capo di esse, si ado- 
perano efficacemente per avviarle a compimento. 

— Un telegramma da Berlino dice puramente 
semplicemente: « Le notizie di probabile armistizio 
sono prèmature. La pace si farà soltanto in Parigi. » 
— AI lettore ì commenti. (Corr. ital.) 

— Crediamo che l'on. senatore Brioschi non 


abbia aderito alle domande fattegli dai Gesuiti per 
aprite il Collegio Romano, come per lo passato, | 

































©" Egli inveco si adopera per aprire in Roma in 
buon licco a.spose dallo Stato, 


— « L'on, Sella, di concerto col ministro di 
agricoltura è cominercio, sta prendendo le apporin= 
ne disposizioni, ome organizzare un visto piano di 
studi, per bnnificazione di usa buoy varte dell'agro 
romano, » © (Là Libertà) 


.._ Ta Riforma nega recisamente che vi sieno. 
‘state mai trat'ative d’ accordi fra il Sella e il Rat 
tezzi, e diro « La posizione reciproca dei due uo- 
mini di Stato è nelle condizioni in cui era al mo- 
mento della proroga del Parlamento. Nuita è venuto 
a mutarla, ’l'ulto che fu scritto in contrario è 0 
pretta invenziune, 0 troppo credula supposizione » 


î 
‘— Dispacci dell’ Ossercatore Triéslino: 

Berlino, 26. La Norddeulsche Alig. Zeitung, par- 
lando della questione dell’armistizio, dice: Si tratta 
‘di stabilire in Franci un Governo il quale tenga 
.Inaggior conto delle condizioni reali che i gover. 
nanti presenti. La Germani» non s’immischierà 
nelle questioni interne della Francia; però se le 
Potenze neutrali potessero creare in Francia, un 
Governo il quale fosso disposto ad avviare trattative 
di'pace che tenessero conto delle condizioni di 
fatto, si potrebbe far. plauso a tale ponsiero,. essen= 
do escluso ariticipatamente 1’ intervento nelle opara- 
zioni di guerra. — La .Nordd. Allg. Zeit. combatte 
l’idea che le condizioni della pace riuscirebbero 
più favorevoli alla Francia se essa lasciasse conti- 
nuar a regnare la dinastia napoleonica. La Germa- 
nia; dice quel foglio, vuole ottenere soltanto una 
solida linea di difesa; e le è indifferente, del resto, 
chi e cha cosa venga iosediato o esautorato in 
Francia. i 

Carlsruhe, 26. H generele Bayer anouncia: Il 22 
oitobre ebbe luogo’ un vittorioso combattimento 
della divisione badese sul fiume O gnon presso Vo- 
ray, Etueze e Cussey. Vennero fatti prigionieri 44 
ufficiali e 200 soldati. L° 

Brusselle,'28. A Versailles fu chiesto un salvo- 
condotto per Thiers per Parigi affine di perorare in 
nome del Governo di Tours a favore d’an armisti- 
zio. Si pretende che l'Olanda sia disposta a cedere 
il Locembnrgo per render possibile Ja pace. Boyer 
conferi a Lucemburgo col capo scudiere Raimbeau 
proveniente da Wilhelmsbohe, il quale erasi recato 
a Pietroburgo. 

Pietroburgo 26. H Journal de St. Pélersbourg 
chiede che la discussione delle condizioni dell’ar- 
woistizio non venga frammista alla discussione delle 
condizioni della pace definitiva, ma che quest’ultima - 
vega riserbata alla Costituente, che sola è compe- 
tente, Quel foglio spera che la questione dell’approv- 
vigionamento di Parigi durante l'armistizio verrà re- 
golata nel senso della gwstizia e dell’umanità. 


DISPA CCI TELEGRAFICI 
; AGENZIA STEFANI 
Li Firenze, 27 ottobre. 

Londra, 25. Il Governo francese  conchiuse 
con una Casa bancaria ingles? up prestito di 250 
milioni alle seguenti condizioni: emissione di titoli 
all’ 85 con interesse del 6 per 0j0, ricoborsabili in 
34 anvi; le estrazioni e il rimborso comincieriono 
nel 4873; la sottoscrizione si aprirà pròssimamenta 
io Francia ed in Hoghilterra. A È 

Vienna, 25. Borsa — mobiliare, 236.30, 
lombatde 174.60, austriache 286.60, reùd. austr. 
66.80. 

Berlino, 25. Borsa — Austriache 211 3;4, 
lombarde 94 —, mobiliare 139 3/4, rendita ita. 


liana 55. 
Rlarsiglia, 26. Borsa — Rendita francese, 
54,50; italiana 56.40, austr. 340.—. i 





56.45, austriaca 788. 
ULTIMI DISPACCI 


Bruxelles. 25. I tedeschi evacuarono ieri 
5. Quentin. . 

Amiens non fu altaccsta. 

I tedeschi concentransi verso Laon. 

Una parte del corpo mechlemburghese rimonta 
verso Parigi. 

Un dispaccio dell'Independance Belge datato da 
Pietroburgo 24 annunzia che l'addetto militare presso 
l'ambasciata prussiana paniì oggi con una lettera 
dell'Imperatore pel Re Guglieimo. 

L’Etoile dice che :1 Consiglio municipale di Ko- 
nigsberga decise ad unspimità di protestare contro 





l’arbitrario interoamento di Jacoby. 
Besancon, 24. Secondo le ultime notizie 
ufficiali il nemico nòn occupò le posizioni di Cha- 
tilon e di Valentin e battò in ritirata sulle due 
strade di Cy-Eriez recando 37 vetture di feriti. 

Esso lasciò un numero considerevole di morti fra 

cui un colonnello Badese. Le nostre perdite non 

sono ancora conosciute; ma sono meno consilere- 

voli. 160 feriti trovansi nell’ambulanza di Besancon. 
| Neufchatena, 24. (Sotto riserva). La notte 

del 20 la guarnigione di Verdun fece una sortita, 
t e caricò il nemico alla bejonetta. Le perdite del 
* nemico, considerevoli, furono accresciute da uno 
sbaglio di due corpi prussiani che si cannoneggia» 
rono a vicenda tuita la notte. 

Firenze, 26. L'Opinione reca: Thiers mu. 
nito di salvacondotto arrivò a Parigi. Dopo aver 
conferito col governo, si recherà al campo prus- 
siano. Credesi che il Governo francese sia disposto 
a conchiudere l’armistizio, purchè non si pregiudichi 
alcuna questione riservata ai negoziati di psce. 
Ignorasi l’intenzione di Bismarck: però i dispacci 
della Germania annonziano esser voce che vorreb- 
besi inchiudere nell’armistizio, come massima, una 





154 3h. 
‘. Berlino, 


* posti in libertà. I democratici ; socialisti rimangoni 


‘ RACCOMANDIAMO 


ILione 26. — Rendita francese: 54.—, italiana | 


rettificazione di confini per ‘interasse strategico. La 
proposta: dell'Inghilterra é'generics, non pregiudica 
alcuna delle ‘questioni dell'armistizio è della pace. 

Lio atesso giornale smentisce che sieno .giuute al. ;;- 
Governo protesto di ‘potenze - estate’ ‘‘pegli.; alli .:. 
compiuti a Roma, Le relazioni: dell’Italia colle po- 
teoze non subirono alcuna alterazione ; anzi la cire * 
colare inviata - dal Ministro degli esteri intortio al 
Plebiscito ebbe corteso accoglienza. .... a 

Vienna, 26, Credito mobiliare 254.30, Jom - 
barde 472, austriache 385; Banca: Naziucala 744, 
Napoleoni 9.86, cambio su Londra 42: gendità , 
austriaca 606,76, ©" : e 
- Merlino, 26, Austriache 911. 44, lombarde 
93 3/4, credito. mobiliare. 139 3/4, rendita italiana 























i Russia conferi 
dell’ ordine: di 
la": voti. per 
on n0a. pace 


, 26 L'Imperatore 
al granduca Meklemburgo : 


S. Giorgio, con un:-1elegramma ‘in; 
chè la guerra sia © presto, terminata» 
darevole. 0 pen i 
L'Osservatorio di Amburgo non segnalò :alenpa. ©. .- 
nave nemica, —. |»; È pi sp 
Dietro ordine'del Re, sette altri furon 





so 


eoby 








prigionieri. 7 No Pao 

Vienna, La Corrispondenza Warrens dice. che 
passi dell’ Inghilterra a favore della pace. sono. di 
tati fa sentimenenti di filantropia. Jì gabivetto 
glese non ha în nessun modo ‘ manifestato 
zione di stipulare delle ‘condizioni. spe 
pace. I governi neutrali coli’ affcettarsi ‘a . ; 
Il loro concorso chiesto dall’ Inghilterra, adempi fu 
continuando a seguire la condotta tenuta, sinoré; un; 
dovere di civiltà, lasciando ai belligeranti la rospons' 
sabilità ‘dei passi da seguirsi, io 

La Corrispondenza fa voti affinchè la-missione di. © 
La riesca presso il quartier” generale di’ Ver=". ©. 
sallleso fi 




























FIRENZE, 26-dttobra .. 














Rend. lett. 5S.451Prost. naz: 

den. 58.401 fino —_—. 

Oro Jett. 20.98|Az. Tab. 690. - 
den. |. ——|Banca Nazionale del Regni 
Lond.Isti. (3 mesi) 26.25) d° Italia 23.60 a —.— 
den. È tomi {Azioni della: Soc; Ferro 
Franc, lett.(a vista) —.—| vie meri 33. 
den, —.—|Obbligazioni ; 
Obblig. Tabacchi 462.-—|Buoni WE 

i [ObbI. ecclesiastiche 





Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in questa, piazza : 27. 
a misura, nuova (ettolitto) 


, Frumento Pettolitro it. {7.— a 

Granoturco » » .9—- 
Sogala »° »: 11.80. 
Avena n Cità » rasato» 9,20 
Spolta » » ——.. 
Orzo pilato < 1 —_ 

» da pilare ’ 2 —_ 
Saraceno » + —— 
Sorgorosso " 3 —— 
Miglio » 91 — 
Lupini ». » — 
Lenti al quiotale 0100 chilogr, <a 
Fagiuoli comuni 2.0» 45.507 

’ carnielli e schiavi a 23.90‘ 
Castagne in Città» rasato» 11.50 |: 





PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerento resp 
= G. GIUSSANI Comproprietario. ©" 





ai nostri Li 
tori © lAvviso 








Sottoscrizione Pubble 
inserito nella nostra Quarta Pagina d’og 





5. Estratto dal « Morning Chronicle» di Londra: 

« Fra i doveri più greti del giornalista vi è 
» quello, di presentare ‘ai suoi lettori ‘una  fiuod 
scoperia giovevole all’ umanità: sofferente, 
« Quindi invitiamo i. nostri lettori' a.‘ rivolgere: la 
loro attenzione tutta sulla. REVALENTA ARABICA” 
dei signori Banny Do Binri e-Ca-È questa ‘vo 
farina preparata con la radice di una ‘pianta Ari 
bica, la quale fra le nostre rassomiglia”il'.più::al 
Ceprifoglio. Ora detta Revalenta è di “ona qualità “ li 
sommamente nutritiva e salutare; e dagli attesbti ‘ - 
di medici conosciutissimi risulta essere la: Repalenta ': 
superiore a qualunque rimedio finora praticato ‘. 
nelle segnenti malattie, cioè: Sita 
« Indigestione, ostruzione, eruzione, convulsioni, 
spasimi, vertigini, diarrea, acidità allo: stomaco; 
incomodo al basso ventre, debolezza’ di nervi;; 
malattie di bile, fegato, alla vescica, coliche, emis 
«cranio, dolori e palpitazioni al cuore, ! sordità, |‘ 
ronzio all’arecchio e alla testa,::dolori in qualun» ' 
que parta del corpo, tisi polmonare e. tracheale, 
infiammazione e suppurazione dello stomaco, mali. 
della pietra, emorrcidi, eruzione cutanea, scorbuto, ; ‘’ 
febbri, scrofole, adropizia, etisia, podagra. vomito 
e indisposizioni della gravidanza, spleao, debolez*-, 
za generale, paralisia, tosse, insonnia, rossori in» 
voloptari, debolezza di memoria, > a 
In scatole: 134 di kil, 9 fr, 50 0.142 KiL& 
fr. 30 c.; 1 il, 8 fr. 2 N2'ki, 47 fr 90036. 
kil. 36 fr.; 12 kil, 65 fr. Banny Do Bansy e Ca, > 
2 via Oporto e 34 via Provvidenza, Torînd;.. ed in. 
provincia, presso i migliorì farmac.sti ‘e. droghieri | 
Fedi P ennunzio. > y ' dea 

Deposito in Udine presso la farmacia Reale di 4,‘ 
Filippuzzi, e presso Giacomo sali farmacia, 
a S. Lucia, SR 
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-. ANNU; TTI. GIUDIZIARI! 
| eStpariama pei] trama tc | AVVISO 
“d’usofrutto della madre, È loposito. del decimo del valore di silma, ACQUA TONCA AROMATICA A-FIORI DI:CEDRO 


8 Prato dotto .Zalma in 3, Entro giorni 10 | 
contro lo forti indigestioni, inappellenze, nausce, canyulsioni. isterisoi, debplezze 4 


dalla delibera do- 
‘mappa Vinadia,al: n. 448 di vrà il delibaratario dépositare | intero 
.3tomaco, mal di mare in modo speciale. 
Usasi con successo garantito da lunga esperienza. 3 


sport: 4.46 rond. |. 4.34 valu- prezzo di delibera presso la R. Tesore- 
‘tato in complesso 1. A5GA0-la - Fa in valuta legale a sconto del quala 
di cui metà spettante all’ese- uh, imputato 1° importo, ‘del fatto de- i 
dutato stimato“; . .. '» 7805 posto: © > - L’ Acqua Tonica Aromatica ai fiori di cedro del Farmacista Podestini in Ma. 
*. Salve eventuali ragioni d’o- A. La parto escentanto non ASSUMO | derno sul Garda, riconoscipita co ‘menzione onorevole ‘dal ‘Consiglio -Sani 
‘ Milano, Sotto" forma di liquore gradevolissimo usasi ella doso'di un: bicchierino su, 
o nel caffè in luogo dello, zuachero, i b; i 
«Prezzo centesimi ®@$ la bottiglia. Ai rivenditori vantaggiosissimo sconto, 
Soto deposito per il Friuli, Illirico ev Venezia. presso-il'Farmacista': *) * 34 


: sufratto della’ madro Maria alcuna garanzia per “la proprietà 0 li- 
» ‘Solari vedova: Paliano. bertà della casa subastati, * 
SIMONI ANTONIO in S. Vito al Tagliamento. 


ndo detto-Porcil ia map: « 8. 'La spese di delibora e successive 
| Saluteed energia restituite senza medicina esenzaspeso 
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(i Negra È i 
Provincia dittdine, Disiretio di Spitimborgò 
st1î GOMUNE DI VITO:D° ASIO I 
L3t ava QUORE E aa gie iI 
"A velo "di Contorso |. 
"OR lab pont" italia di 
questo Capoluogi ‘di Vito d’ Asio, viene” 
aperto il: concorso a tutto 20 novembre 
pero ‘oll’iazinuo stipenttio' di >, 8 
1 Al'Maesito corre ?’ obbligo della scuola: |" 
sérale- nell’ invernò, e'festiva nell'estate. «i © 
> Le 'fstabzé d’ aspiro corredate & te- 














adi © Posariîs al n. 446.di .f staranno. a carico del delibratario.. 
«Pert::0.55 rend. },95 stimato » 478,90 6. Solo dopo adempito alla premesso 
pes Be 





a iuituz © condizioni ‘potrà il deliberatario ottenére, 
segni Totale-it. 1‘ 704.30" | il possesso e' l'aggiudicazione “in pro- 
Il presente si pubblichi all'albo Pre- | Pristà dell'immobile. }/< } 2 0 
torio, in Pesariis e's’ioserisca per trà. 7. La pario esecutanta ad, il creditora, 
«volte: nel Giornale di Udine... sig. Francesca Ferrari oltrechè dell’ ob- 
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muani sorge saranno prodotte a questo 
‘ Miimiviplonta e ter lime A O | : È È Sean mediante la delisi ina igienica 
. Li ce Dalla R. ; bligo del primo deposito di cuì all’. art. .. Mediante isiosa farina igien 
ss if As li 29 ottobre 1870. | Dalla I, Pretura scono vago, sonori dl vet LA REVALENTA :ARABIG 
- A CORO (TELA LENTE ‘ADADIVA 


< Tolmezzo 22 | 
EOS aiar d610 mento prezzo di delibera : 
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